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luppo  sociale che si apriva per la Russia. L’avvenire della 
Russia al con trario  dell’E uropa occidentale, sta  nella rea ­
lizzazione dell’ideale sociale, sulla base degli antichi p rin ­
cipi popo lari, sulla base del nuovo diritto  ag ra rio  (1).

11 nostro  am ore  — scriveva H erzen nell’appello  all’im pe­
r a to r e — non è so ltan to  un sen tim ento  fisiologico di a p ­
partenenza di razza... esso è legato  strettam ente con le 
nostre  asp irazion i e i nostri ideali, esso  è g iustificato  dalla 
relig ione e dalla  rag ione e perciò ci è facile e coincide con 
la realtà  di tu tta  la vita!...

« P er noi il popo lo  russo  è p revalentem ente sociale, cioè 
il p iù  vicino alla realizzazione d ’ ima parte  di quella o rg a ­
nizzazione econom ica, quel cen tro  della te rra  cui tendono  
tu tte  le scienze so c ia li» .

Ma non  tu tti po tevano vedere nella liberazione dei servi 
della g leba p e r  opera  dello zar, il rag g iu n g im en to  di quei 
fini p er cui avevano sofferto  decenni e decenni di esilio  e 
di persecuzioni. E la fiducia che H erzen aveva posto  nello  
zar offendeva ancora  Bakùnin che gli scriveva più tard i (2):

« D om inato re  e S tato  hanno  fatto  al popo lo  so ltan to  del 
m ale e del resto  non  possono  fargli a ltro  che m ale. Ma, mi 
direte voi, non  ha lo za r liberati i con tad in i?  Q u i è la qui- 
stione, che egli non li ha liberati. D ebbo io m ostrarvi che la 
liberazione è so ltan to  fittiz ia? D ati i pericoli che m inacc ia­
vano, ciò non  era a ltro  che u n  m utam ento  di m etodo  e di 
sistem a dell’oppressione del p o p o lo : i con tad in i dei la ti­
fondi sono stati cam biati in con tad in i dello stato . Al posto

(1) Cfr. Rodicev, Nel cinquantenario della morte di Herzen in  
« La Russia futura » (Oriadusciaja Rossìja) (in russo) V olum e I. 
Parigi 1920.

(2) Lettera ad H erzen ed O gariòv, 19 lu g lio  1866 da Ischia— 
Epistolario citato.
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